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Pareggia il «diavolo», cede di misura il Torino nella trasferta di Stoccarda, vincono le altre quattro 

Buon inizio per le italiane in Coppa 
Positivo esordio dei rossoneri in Coppa dei Campioni 

Milan gagliardo e attento 
imbattuto (0-0) col Porto 
In evidenza Collovati, Buriani, Baresi e Albertosi 
Bigon uscito dopo un quarto d'ora per un infortunio 

COPPA DEI CAMPIONI 
Detentore: N O T T I N G H A M ( Inghi l terra) 

Llverpool ( Ingh) -Dinamo Tbilisi (URSS) 
Argcs Pltestl ( R o m ) - A E K Atene (Gr ) 
Levskl Solia (Bui ) -Real Madrid (Sp) 
Valur Reykjavik ( Is l ) -Amburgo ( R F T ) 
Servette Ginevra (Svi)-Beveren (Bel) 
Velie (Dan)-Austr ia Vienna ( A u ) 
Nottingham (Ing)-Ocsters Vaexjoa (Sve) 
Porto ( P o r i ) - M I L A N ( I t ) 
Red Boy» Dllierdance (Luss)-Omonia (Cipro) 
Hajduk (Jug)-Trabzonspor (Tur ) 
Dundalk (Eire)-Hlbernians (Ma l ta ) 
Start Kristiansand (Norv ) -RC Strasburgo (Fr ) 
P. Tirana (Alb)-Cel i le (Sco) 
Helsinki (F in) -Alax ( O l ) 
Uipest D o n a (Ung) -Dukla Praga (Cec) 
Din . Berlino (RDT) -Ruch Chorwoc (Poi) 

A N D . 

2-1 
3-0 
0-1 
0-3 
3-1 
3-2 

— 
0 0 
2-1 
1-0 
2-0 
1-2 
1-0 
1-8 
3-2 
4-1 

R I T . 

3 ott. 

» 
» 
» 
» 
» 
* 
» 
» 
» 
» 
* 
S 

» 

" 

COPPA DELL'UEFA 
Detentore: 8 0 R U 5 S I A ( R F T ) 

Zbrojovica (Cec) -Esb'org (Dan) 
Glenovan ( I n Nord)-Standard Liegi (Bel) 
Gijon (Sp)-Psv Eindhoven ( O l ) 
Sporting Lisbona (Port ) -Bohcmians (Eire) 
Bohemlans (Cec)-Baycrn (Rf t ) 
Galatasaray (Tur) -Stel la Rossa Bel. (Jug) 
Rapid Vienna (Au)-Dlogyoer (Ung) 
I N T E R ( I t ) - R e a l Socicdad (Sp) 
Atletico Madrid (Sp ) -D in . Dresda (Rdr) 
La Vallati» (Mal to) Lecds United ( Ing) 
PERUGIA ( I t ) - Din. Zagabria (Jug) 
Aris (Gr)-Bentica (Por t ) 
Zurigo (Svi)-Kaiserslautern (Rf t ) 
Widzew Lodi ( P o i ) - S I . Etienne (Fr ) 
Skeid Oslo (Norv) - lpswich Town ( Ing) 
Kalmar (Sve)-Ketlavlk ( I s l ) 
Borussia (R t t ) -V ik ing Slavanger (Norv) 
Dundee (Sco)-Anderlecht (Bel) 
Aarhus (Dan)-Sta i Miclcc (Po i ) 
Cari Zeiss (Rdr ) -West Bromwich ( Ing) 
K T P Kupio (F in ) -Ma lmoe (Sve) 
Aberdeen (Sco)-Eintracht ( R t t ) 
Feyenoord (Ol ) -Ever ton ( I n g ) 
Lok. Sofia (Bul)-Ferencvaros (Ung) 
N A P O L I ( I t ) -Olympiakos (Gre ) 
Shaktlor Donctz (Urss)-Monaco (Fr ) 
D in . Bucarest ( R o m ) - A lk l Larnaca (Cipro) , 
D in . Kiev (Urss)-Cska Sofia (Bui ) 
Oydusport (Tur ) -Banik Ostrava (Cec) 
Wiener (Au)-Cracovia ( R o m ) 
Stoccarda (Ger. O v . ) - T O R I N O ( I t ) 
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COPPA DELLE COPPE 
Detentore: BARCELLONA (Spagna) 

Din. Mosca (Urss)-Vlaznia Shokdra (A lb ) 
Glasgow Rangers (5co)-Fortuna ( R F T ) 
JUVENTUS ( I t ) - V a s a i Gyoer (Ung) 
Panionios (Gr ) -Twcnle Enschede ( O l ) 
Arka (Pol) -Beroe (Bui ) 
Wrexham (Galles)-Madgeburgo (Rdr ) 
Young Boys (Svi)-Steaua (Rom) 
Lahden Reipas (F in) -Ar is (Urss) 
Ssw Innsbruck ( A u ) L o k . Kosica (Cec) 
Beerschol (Bel)-Riletta (Jug) 
Copenaghen (Dan) Valencia (Sp) 
Arsenal ( Ing)-Fcnerbahce (Tur ) 

I fk Goteborg (Norv ) Watelord (Eire) 
Sliema Wanderers (Malta)-Boavista (Port ) 
Cliltonville ( I r l Nord)-Nantes (Fr ) 
Akranes ( Isl)-Barcellona (Sp) 

* Rinuncia dei Vlaznia Shokdra 
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Un'autorete condanna lo Zagabria 

La vittoria del Perugia 
si chiama... Vuyadinovic 

D I N A M O Z A G A B R I A : Stincic; Da
v i d Vuyadinovic; Mustcdanagic, 
Zaye l , Bogdan; Krayacar. Brucic, 
Marie (al 1 7 ' del secondo tem
po Yovicevic) , Ynranin , Calasan 
(a l 27 * del secondo tempo Cer in ) . 
1 2 Yukavic, 14 Bonic, 1 6 S r v a -
novìc. AH . : MarcoTÌc 
P E R U G I A : Mal iz ia: Nappi , Ceeca-
r in i ; Frosio. Della Mart i re , Dal 
Fiume; Bagni, Butt i , Rossi, Cavana 
(dal 3 5 ' del secondo tempo Cano
n i ) , Tacconi. 1 2 Mancini . 1 3 Ze-
chini, 14 De Gradi , 15 Gorett i . 
M A R C A T O R E : al 44 * Vuyadinovic 
(au tore te ) . 

A R B I T R O ; Rainea ( R o m a n i a ) . 

Dal nostro corrispondente 
PERUGIA — ET arrivata la 
prima vittoria imporante del 
Perugia edizione "79*80, ma 
ancora una voita Paolo Rossi 
non ha trovato la v:a della re
te. Il goal, del rosicato van
taggio che porterà il Perugia 
a Zagabria il 3 ottobre per la 
partita di ritorno va subito de
scrìtto dato che è multato de
terminante ai fin; dell'incon
tro. Manca 1' alla fine del 
primo tempo, c'è un calcio ai 
punizione dal limite dell'area 
di rigore a favore degli uomi
ni di Castagner. Lo batte Ca
sarca sul primo palo e il ter
zino Vuyadinovic fa la più 
classica delle autoreti batten
do d'esterno destro il proprio 
portiere. 

La cronaca del pnmo tem-

lucìano Chiarugi 
acquistato dal Bologna 

BOLOGNA — Luciano Chiarugi, 
3 2 Mini , è del Bologna. L'ex at
taccante «fella Fiorentina, dal M i 
lan • «Vii Napoli ( 2SS partile in 
•«r ia « A > e 7 6 gol al l 'att ivo) ho 
f irmato lori ti contratto per la so
cietà rossoblu e ai è messo su
bito a disposiziona dell'allenato
re Marino Perani. Chiarugi ha di
sputalo l'ultimo campionato f i c 
cando per la Sampdori* . 

po. a parte il goal la si può 
riassumere con pochi cenni. 
Parte subito all'attacco in 
pressing il Perugia e all'8' bel
la azione di ROSÀI con passag
gio per Bagni che non arriva 
in tempo all'appuntamento 
con il pallone. Al 12* scambio 
Butti Casarza e gran giro del 
a numero 10 » del Perugia. 
Buona la parata d: Stincic. 
Al 15' è Calasan che con un 
gran fendente manda verso la 
porta difesa da Malizia: c'è 
una deviazione, para facilmen
te il « numero uno » del Peru
gia. Al 30" bellissima incorna
ta di Calasan che passa di 
precisione all'accorrente Ynya
nin che manda di testa fuori 
di poco. La ripresa vede il Pe
rugia decisissimo a fare sua 
la partita alla ncerca dispe
rata della seconda rete, ma il 
goal non arriva nonostante i 
furiosi attacchi dei grifoni. 
Rossi cerca di mettersi in lu
ce (in tribuna per lui c'è En
zo Bearzot): è il 12'. entra in 
area ma su suggerimento di 
Casarza perde l'attimo magi
co. Al 25' bel crosso sempre di 
Casarza ma non c'è nessun 
grifone pronto a ricevere. 
Splendida la parata di 
Stincic in uscita. Al 32" anco
ra Rossi si ripete in uno sla
lom (da vecchi tempi) ma 
viene strattonato e messo a 
terra dall'implacabile Zayel. 
Calcio di punizione, batte Ca
sarza ma nulla di positivo per 
i hiancorossi. La partita ter 
mina con gli slavi che opera
no una noiosissima melina, se
gno evidente che sono conten
tissimi di riportarsi in Jugo
slavia questo 0 a 1. L'appunta
mento è quindi fissato per 11 3 
ottobre. Al ritorno la Dinamo 

] dovrà necessariamente cam-
i biare gioco. 

; Guglielmo Mazzetti 

PORTO: Fonseca; Gabriel (dal 2 0 ' 
s.t. V i t a l ) , Simoes; Preitas, Mur-
ca, Rodolio; Frasco, Duda, Conici , 
Romeu (dal 2 7 ' s.t. A lber t ino) , 
Costa. 

M I L A N : Albertosi; Morirl i , Maltie
ra; De Vecchi, Collovati, Baresi; 
Novellino, Buriani, Antonclli , Bi
gon (Carotti dal 14 p . t . ) , Chiodi 
(dal 2 8 ' s.t. Gal luzzo). 

Dal nostro inviato 

OPORTO — Il Milan se la 
cava senza danni, ed è quel
lo che in fondo contava di 
ottenere. Una partita tutta 
gagliarda combattuta in 
chiave prevalentemente di
fensiva, ma non per questo 
meno valida e meritevole. 
Dal punto di vista tecnico 
ovviamente non era questa 
l'occasione migliore per met
tere tn vetrina numeri d'alta 
scuola. Dato per concesso, si 
capisce, che ne abbia. I mi
gliori? I « guerrieri », non 
c'è dubbio: diclamo Collova
ti, Buriani e Baresi. Oltre ad 
Albertosi, s'intende. Degli av
versari esattamente quel che 
si sapeva, con Gomez e Co
sta soprattutto in particola
re evidenza. Ma ecco il film 
della serata. 

Secondo le previsioni è 
subito pressing portoghese, 
ma il Milan sembra reggerlo 
con disinvoltura non lascian
do spazi alle infiltrazioni del 
temutissimo Gomes, di Duda 
e. sulla sinistra, dello scattan
te Costa. Il tutto si limita 
dunque ad un paio di tiri da 
lontano e ad un calcio d'an
golo. 

Brutto colpo per 1 rossoneri 
al 14": Bigon si mette a zop
picare per il vecchio acciac
co che evidentemente riaffio
ra. e a continuare proprio 
non ce la fa. 

Lo sostituisce Carotti e la 
squadra, come preoccupata. 
un poco si accorcia. Tornano 
di bel nuovo in pressing i por
toghesi ma nonostante qual
che impaccio di Morini e 
qualche distrazione di Baresi, 
Albertosi non corre grossi ri
schi. La partita è viva, tira-
tissima. ma non sicuramente 
bella. Ancora un disinvolto in
tervento di Albertosi su tiro 
di Costa, che salta spesso con 
facilità Morini. al 23'. poi più 
niente fino alla mezzora. Il 
Milan bada a controllare la 
palla al centrocampo e Chio
di da solo non può certo pre
tendere di far breccia nella 
difesa portoghese che. appo
stata a zona, offrirebbe an
che spazi ampi a chi fosse in 
grado di approfittarne. Ma 
Carotti non si «sente» e gli 
altri si arrabattano a far res
sa in mezzo al campo. Il Por
to. dal canto suo. un poco 
prende fiato. Una briciola di 
emozione fa scattare il pub
blico al 31': Costa se ne va di 
bel nuovo sulla sinistra e 
crossa sotto rete, Gomez si al
za su tutti e mette in rete: si 
è però aiutato con una mano 
e I'albitro. a pochi passi, non 
si lascia ingannare. Uscita da 
brividi di Albertosi. subito do
po. e buon per lui che il soli
to Gomez concluda a lato. Fi
ne di tempo elettrica con 
Bianco azuì In grande eviden
za in campo e sugli spalti. 
Terzini portoghesi appostati 
sulla linea centrale. Metà 
campo da vendere, si diceva 
una volta. Ma il Milan regge, 
e regge bene, per cui va im
battuto al riDoso. 

La ripresa inizia con una 
amomnizione a De Vecchi, 
colpevole di un'entrata visto
samente fallosa su un avver
sario. e con una parata in 
due tempi di Albertosi su 
tiro teso da « fuori » di Ro
dolfo. Ancora Albertosi si ri
pete volando a neutralizzare 
un violentissimo calcio piaz
zato di Duda. Sono di nuovo 
i portoghesi a cassetta e il 
Milan rema, il Milan si af
fida alla grinta puntigliosa 
di Collovati e alla generosità 
fin commovente di Bur'i.ii. 
Altro calcio piazzato di Duda, 
altro intervento senza pro
blemi di Albertosi. Poi. al 12' 
d'improvviso il Milan potreb
be passare in vantaggio: Ca
rotti vince un contrasto e 
lancia in corridoio Antonelli: 
esce alla disperata Fonseca 
e lui. Antonelli, tenta di pal
lonetto lungo, il portiere alza 
d'istinto un braccio e lo an
nulla. Il pericolo corso mette 
le ali ai portoghesi che, let
teralmente. si scatenano in 
un impressionante tiro al 
bersaglio: al termine dell'in
credibile batti e ribatti Costa 
spara come si dice a «tipo 
sicuro ma Albertosi sfodera 
per l'occasione la sua quoti
diana parata-miracolo. Al 20' 
Pedroto richiama in panchi
na Gabriel e lo rimpiazza con 
Vital. un centrocampista cioè 
al posto di un marcatore 
puro nell'intento evidente di 
dare ulteriore scinta al suo 
pressing. L'assedio continua. 
ma i minuti passano e ai 
rossoneri, via via. aumentano 
le speranze di cavarsela alla 
fin fine senza danni. Entra
no Albertino al posto di Ro
meu e il giovane Galluzzo a 
quello di Chiodi. Sono detta
gli. Perchè ormai è la fine. 
E il Milan. soddisfattissimo, 
corre ad imbarcarsi sul volo 
notturno del ritorno. 

Bruno Panzer a 

L'Olympiakos è stato avversario di tutto rispetto 

Damiani e Agostinelli portano 
il Napoli alla vittoria (2-0) 

N A P O L I : Castellini) Bruscolottl, 
Bcllugl; Caporale, Ferrarlo, Tes
ser; Damiani, Vinazzani, Spegglo-
rin (Capone dal 2 5 ' del s . t . ) , Im-
prota, Agostinelli. 1 2 . Fiore, 1 3 . 
Celestini, 1 4 . Marino V . , 1 5 . Lu
cido. 

O L Y M P I A K O S : Arvanltis; Mihos, 
Kierastas; Papadopulos, Novoselac, 
Vanvaculas; Karavitis (Gavasiatis 
dal 1 2 ' del s . t . ) , Kounsoulatis, 
Galakos, Perone, Kritlcopulos (L i 
moni* dal 3 4 ' del s . t . ) , 12 Sa-
was, 1 5 . Kazakavis, 1 6 . Keles-
sidis. 

A R B I T R O : Attinger ( R F T ) . 

M A R C A T O R I : nel p.t. Damiani 
(su r igore) ; nel s.t. al 4 5 ' Ago

stinelli. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Basteranno al 
Napoli il rigore trasformato 
da Damiani e la rete messa 
a segno lo extremis da Ago
stinelli per superare il turno 
in Coppa UEFA? Ce lo au
guriamo. Ma. l'interrogativo 
è legittimo. Il grintoso O-
lymplakos è avversario che 
certamente nel retour-match 
ad Atene non lascerà nulla 
di intentato per raggiungere 
la qualificazione. Per il Na
poli, anche se vittorioso, l'av
ventura europea si presenta 
più difficile del previsto. 

Per il ritorno in campo 
europeo, Il San Paolo ritrova 
il pubblico delle grandi oc
casioni: 70 mila circa gli spet
tatori. Numerosi i tifosi in 
rappresentanza della provin
cia. Un piccolo « giallo » a 
pochi minuti dall'inizio: Gui
detti — annuncia l'altopar
lante — a causa di una im
provvisa indisposizione, non 
potrà scendere in campo. Vi
nicio dà a Tesser la maglia 
numero 6 e schiera Bellugi 
affidandogli la casacca nu
mero 3. 

Clima Incandescente in 
campo e sugli spalti. Parte
nopei e greci si affrontano a 
viso aperto. Bandito 11 difen
sivismo' dall'una e dall'altra 
parte, alterne le azioni. Gli 
ospiti sono molto determi
nati. In campo rudi gli scon
tri. Si accavallano nomi sul 
taccuino del signor Altinger. 
Al 10" il Napoli, con un tiro 
da lontano di Tesser, deviato 
da Mihos, va a rete. L'arbi
tro annulla perché 11 segna
linee aveva sbandierato un 
fuorigioco di Speggiorin già 
prima del tiro. Prende con
sistenza, verso il quarto 
d'ora, la manovra degli uo
mini di Vinicio, ma regge 
bene la difesa ellenica. Scat
ta più volte da parte greca 
la trappola del fuorigioco. 
Speggiorin e Damiani cado
no sovente nella trappola. 
Si dimena Vinicio sulla pan
china. Per lui, profeta del 
calcio moderno, è sofferenza 
indicibile vedere l greci dar 
lezione di « modernismo » al
la sua agguerrita truppa. Ma 
chi la dura la vince. Il cam
panello d'allarme per gli o-

Primato italiano 
salto in alto 

BOLOGNA — Massimo Di Gior
gio, Oscar Raise e Bruno Bruni 
hanno stabilito il nuovo record 
italiano di salto in alto con me
tr i 2 , 2 7 . I l record precedente ap
parteneva a Di Giorgio con m. 2 , 2 6 . 
Il risultato è giunto durante le 

gare del tritt ico emiliano-romagno
lo allo Stadio di Bologna. 

Il record è stato ottenuto da 
Raise e Di Giorgio al secondo 
salto, da Bruni al terzo. La gara. 
per somme degli errori, è stata 
vinta da Raise, su Di Giorgio e 
Bruni. 

spiti suona al 22'. Non fun
ziona il fuorigioco: Tesser, 
palla al piede, e Damiani dal
la metà campo se ne vanno 
Indisturbati verso l'area av
versaria. Pecca di presunzio
ne e di inesperienza il gio
vane Tesser, neila circostan
za improvvisato mediano di 
spinta: rallenta l'azione, con
sente il recupero ai difensori 
ellenici, dà il tempo a Ki-
rastas di mettere la muse
ruola a Damiani. Tenta la 
conclusione, Tesser, da posi
zione angolatissima. E. lui 
che non è né Chiarugi né 
Palanca, ovviamente sbaglia. 

L'appuntamento, però, è ri
mandato di soli 4'. Corre 11 
26'. Damiani crea lo scompi
glio in area elienica. Semi
na avversari, regala improv
vise paure. Ad un certo pun
to il terzino Mihos innervo
sito da cotanta baldanza, de
cide di farla finita. Allunga 
il piede e la « trottola » az
zurra rovina a terra. La 
« scena » non serve. L'arbi
tro non ha difficoltà nel rav
visare nel fallo gli estremi 
per la massima punizione. 
Dagli undici metri trasfor
ma, con una gran botta, lo 
stesso Damiani. Esultano i 
padroni di casa e rabbia tra 
gli ospiti. Il tempo di rimet
tere il pallone In gioco e per 
la difesa partenopea è subi
to assedio. Soffrono oltre mi
sura Bruscolotti, Caporale, 
Bellugi. Gli ellenici sbucano 
da tutte le parti. Vola Ca
stellini da un palo all'altro 
con estrema bravura. A spa
rare in porta tra i greci seno 
un po' tutti. Sgradevoli bri
vidi percorrono le schiene de
gli spettatori sugli spalti. 
Qualcuno rischia l'infarto. La 
partita è vivace, combattuta, 
a tratti anche bella. 

Il vantaggio non placa Vi
nicio. Intuisce, 11 tecnico par
tenopeo, che l'uno a zero può 
essere risultato effimero, non 
sufficiente, forse, per far su
perare al Napoli 11 turno. 
Teme, Vinicio, l'arrembaggio 
al quale il Napoli verrà sot
toposto tra due settimane, 
dai greci. Negli spogliatoi, 
durante l'intervallo, è subito 
arringa. Raddoppio a tutti i 
costi è l'Imperativo 

Non delude la ripresa. Rit
mo e agonismo improntano 
le opposte manovre. Non 
mancano sprazzi di calcio di 
buon livello. I tentativi di 
conclusione, però, non sono 
proporzionali al volume di 
gioco sviluppato dagli oppo
sti schieramenti. Non esiste, 
in campo, il chiaro predomi
nio dell'una o dell'altra squa
dra. Al 16' grossa occasione 
per il Napoli: Agostinelli 
lancia Damiani In profondi
tà. Bella progressione dell'ala 
e passaggio al centro del
l'area greca per l'accorrente 
Speggiorin. Il centravanti 
partenopeo anticipa Papado
pulos e scaglia la sfera ver
so la porta. Arvanltis è bat
tuto ma il legno sinistro dice 
no alla conclusione dell'at
taccante. 

Trascorrono 1 minuti e la 
partita si mantiene aperta. 
Tutto può ancora accadere. 
Bisogna, però, aspettare il 
90' perché il risultato assu
ma un nuovo connotato. E' 
Agostinelli a raddoppiare per 
i padroni di casa dopo aver 
intercettato un preciso cross 
di Capone (subentrato a 
Speggiorin) dalla sinistra. 
Vano l'estremo tentativo di 
Arvanltis. 

Marino Marquardt 

Un autogol di Pazstor e un rigore di Cabrini siglano il successo dei bianconeri 

Sofferto 2-0 della Juve 
contro i modesti magiari 

C'è voluta un'ora per aver ragione della resistenza del Raba Eto 

JUVENTUS: Zol f ; Genti le, Cabri
ni ; Prandclli ( 6 5 ' Cuccureddu), 
Brio, Scirea; Causio, Tardel l i , Bot
tega, Tavola (55* Marocchino) , 
Fanna. In panchina: Bodini, Furi
no, Mor in i . 

RABA ETO: Palla; Csonka, Pozs-
gai; Magyar, Hannich, Paszton Sza-
bo, Ohnhausz, Poczick ( 7 9 * Jugo-
v i ts ) . Glazcr ( & V M i l l ) , Poloskei. 
In panchina: Kocsis, Szijarto. 
A R B I T R O : Scheurrel ( R D T ) . 
R E T I : 6 4 ' Pozsgai (au tore te ) , 7 3 ' 
Cabrini su rigore. 

NOTE: spettatori 4 5 mila; ammo
nit i : 4 ' Hannich, 2 3 ' Tardel l i . 5 6 ' 
Prandclli . tutti per scorrettcfze; 
angoli 8 -0 per la Juventus. 

Dalla nostra redaz»»—• 
TORINO — La Juve ce l'ha 
fatta contro il modesto Raba 
Eto. Ha vinto per 2-0. un ri
sultato che consente tranquil
lità per l'incontro di ritorno. 
Ma quanta sofferenza però. 
C'è voluta un'ora abbondan
te ed un autogol di Pozstar 
per sbloccare la situazione 
ed aprire alla squadra bianco
nera la strada della vittoria. 
Raccontiamo come sono an
date le cose. 

La Juve si presenta in cam
po al fischio d'avvio con Tar
delli e Fanna ai posto degli 
infortunati Furino e Virdis; 
è una serata fresca e il pub
blico, occhio e croce, valuta
bile intorno alle cinquanta
mila unità (fra cui una ses
santina di tifosi magiari ar
rivati a Torino con la squa
dra). La Juventus inizia a 
spron battuto con la eviden
te intenzicne di assicurarsi 
subito il gol. 

E' un attacco invero un po* 
disordinato, anche perché gli 
avversari ungheresi si difen
dono con notevole vigoria fi
sica. Io questi primi frangen
ti emergono il libero Scirea 
(ccn pericolose sortite) e Tar
delli per la cospicua mole di 
lavoro svolto. I magiari, in 
tenuta bianco-verde, non ri
nunciano ad eventuali contro
piedi, anche se il loro obiet
tivo principale è quello di te
nere palla il più possibile. AI 
15' Bettega appoggia male in 
area un invitante pallone. 
fornitogli da Causio mentre 
il pubblico bianconero accom
pagna ccn sempre maggiore 

intensità i propri beniamini. 
Al 20* sempre del primo tem
po Tavola si fa applaudire 
per un ottimo tiro da fuori 
area che a stento il portiere 
ospite neutralizza ccn bravu
ra. Al 23' Tardelli viene un 
po' troppo precipitosamente 
ammonito dall'arbitro per fal
lo, mentre i bianconeri insi
stono con foga, ma con poco 
ordine per realizzare la so
spirata prima rete. Però, ri
petiamo, sono stati confusi e 
da par loro gli ungheresi si 
difendono con una difesa un 
po* affannata ma efficace. 
Da segnalare l'ottimo lavoro 
di Tavola, senza dubbio uno 
dei migliori della squadra di 
Trapattoni. 

Accompagnati da un coro 
di fischi e da un ironico 
« forza Romeo— » gli juven
tini iniziano il secondo tem
po. Al 51' finalmente qualche 
applauso per la Signora: 
Brio appoggia Fanna che si 
porta la palla sul fondo, cros
sa al centro e Bettega spa
ra a rete di testa, ma l'agi'e 
Palla sventa con abilità. Al 
55' esce il buon Tavola, so- Renzo Pasotto 

Anche Lazzarich (ginnastica) e Caltabiano (grecoromana) vincitori ai Giochi del Mediterraneo 

Ancora «oro» per Cinzia Savi-Scarponi 
Dal nostro inviato 

SPALATO — Ancora 7 me
daglie per l'Italia — ed ora 
complessivamente sono ben 
16 — dal nuoto ai Giochi de! 
Mediterraneo. Una d'oro, 
quattro d'argento, due di 
bronzo. Cinzia Savi-Scarponi 
net 400 misti ha conquistato 
il suo secondo oro che in
vece è sfuggito alla Garosi 
(100 dorso), a Quadri (400 
stile libero), a Rampazzo 
(100 farfalla) e Roberta Fé-
lotti (200. stile libsro), che 
però, guadagnando l'argento 
ha stabilito il nuovo record 
nazionale. Due terzi posti ci 
sono stati regalati dalla Fo-
ralosso e da Revelli. Tutti i 
record ai giochi misurati in 
mattinata sono stati ulterior
mente abbassati durante le 
finali nelle quali si sono re
gistrati anche tre nuovi pri
mati nazionali. 

Nella prima gara, 1 100 
dorso femminili, le medaglie 
sono state distribuite nell'or
dine in cui le ondine si era
no piazzate nella qualifica
zione. Prima la francese Mi
chele Ricaud in l'05"82, ar
gento e bronzo per l'Italia 
con Manuela Carosi e Laura 
Foralosso che hanno rispet
tivamente nuotato in r06"30 
e In l'06"82. 

Ancora doppietta con ar
gento e bronzo nei 400 stile 
libera maschili dove lo |u 
gustavo bona l'eli te, eco 

3'58"86 ha conquistato il suo 
secondo oro; secondo Giorgio 
Quadri '.n 4'01"00, terzo Pao
lo Revelli In 4'03"08. Secondo 
oro anche per Cinzia Savi-
Scarponi sui 400 misti. L'az
zurra ha vinto di prepotenza 
con il tempo di 5*02"45. Se
conda la francese Plat, terza 
la jugoslava Separovic, nuo
vo record nazionale, che ha 
portato via il bronzo a Mar
tina Giuliani, la quale, dopo 
un ottimo avvio, ha ceduto 
nel finale <5'14"29>. 

Nei 100 farfalla Fabrizio 
Rampazzo non è riuscito ad 
andare oltre l'argento. Me
glio di lui ha fatto Io spa
gnolo Lopez Zubero che ha 
nuotato In 56"38. Terzo il 
francese Savm. Tempo di 
Rampazzo, 56"82. Massimo 
Armellini è giunto solo quar
to in 57"80. 

E' mancata all'appuntamen
to con l'oro anche Roberta 
Felotti. battuta de una brac
ciata dalla meravigliosa spa
gnola Nasdefiol che in 2'04"32 
ha stabilito il nuovo record 
nazionale, cosa fatta anche 
da Roberta, in 2'04"47. 

Nella lotta grecoromana 
(dove la Jugoslavia ha fatto 
il pieno con 7 vittorie ed un 
secondo posto) l'Italia ha ot
tenuto 7 medaglie, una d'oro. 
due d'argento e quattro di 
bronzo. Antonino Caltabiano 
ha conformato il suo valore 
vm>:t'iulo nell.i caw^r ia d^i 

57 chilogrammi. Ottimi secon
di Maenza (48 chilogrammi) 
e Ricciardelli (100 chilogram
mi), mentre terzi sono giunti 
Giuseppe Caltabiano (52 chi
logrammi), Giuffrida (68>. 
Maratto (74) e Lapenna (ol
tre i 100 chilogrammi). Nel
la classifica non ufficiale a 
squadre la Jugoslavia ha 52 
punti, l'Italia è seconda con 
punti 383 davanti a Grecia e 
Turchia. 

Intanto nella prima gior
nata delle qualificazioni di 
lotta libera hanno superato 
il turno gli azzurri Poli io (48 
Kg.). Bova (52). La Bruna 
(57), Niccolini (74), Azaria 
(90). Ricciardelli (100) men
tre sono stati sconfitti Pirod-
du «62 kg.) per ferita. Piche-
ra (68 Kg.). Ortelli (82). Meuc-
ci (oltre 100 Kg.). Amara sor
presa dalla pallavolo per la 
sconfitta degli azzurri ad ope
ra della Francia. La nostra 
squadra, vice campione del 
mondo, ha ceduto per 3-2 do
po 131 interminabili minuti 
di gioco effettivo. Più tardi 
gli azzurri si riscattavano 
battendo l'Egitto per 3 a 0. 

Nella prova a squadre del 
tennistavolo gli azzurri han
no visto svanire anche *a 
medaglia di bronzo, battuti 
dalla Turchia per cinque a 
quattro. I successo azzurri 
sono stati di Stefano Bisi. 
Mnst'mo Basi e Massimo Co
stantini. 

Nel tennis Alciatl è stato 
battuto (3 6. 6-0, &3ì dallo 
spagnolo Louna. 

E" arrivata invece alla fi
nale Daniela Porzio superan
do la jugoslava Sasac (6-1. 2-6. 
6-1). In finale domani incon
trerà la fortissima jugoslava 
Mima Jansovec. 

Nell'hockey su prato la na
zionale azzurra ha pareggia
to. 2 a 2. con la Francia. 

In serata un'altra meda
glia d'oro per l'Italia è ve
nuta nella ginnastica ma
schile per merito di Diego 
Lazzarich. un diciottenne che 
s'è imposto nell'esercizio al 
cavallo. 

Nella pallavolo vittorie az
zurre con la maschile sul
l'Egitto per 3 a 0 (15-4. 15̂ 5, 
e 15-7 in 52') mentre la fem
minile, ieri sconfitta dalla 
Francia, s'è rifatta con la 
Spagna sempre per 3 a 0 
(15-7, 15-2, 15-3 in 41*). 

Anche oggi la maggiore 
attenzione va ancora al 
nuoto. Nel pomeri^.v sa
ranno in programma altre 
cinque finali e la più bel
la per l'Italia dovrebbe es
sere quella dei 200 stile li
bero. dove Guarducci scen
derà in acqua con Revelli. 
Scatta il pugilato dove Pa
trizio Oliva (65.85 Kg.) viene 
già dato in finale rd iniziano 
anche i tuffi, con le prove 
femminili dal trampolino. 

Silvano Goruppi 

stituito da Marocchino, nel 
medesimo istante in cui vie
ne ammonito il centrocampi
sta Prandelll. L'evidente sco- j 
po di Trapattoni è quello di i 
arricchire la manovra bian
conera di un fantasista qual 
è l'ex atalantino. Al 64' i 
padroni di casa vanno a re
te. Onestamente però più 
per sfortuna avversaria che 
per merito proprio: svario
ne magiaro in difesa, tira al 
limite dell'area Fanna, pal
lone che incoccia Pasztor il 
quale mette fuori causa l'in
colpevole Palla. Subito dopo 
il gol Trapattoni effettua un 
altro cambio: l'evanescente 
Prandelli è sostituito da 
Cuccureddu. Al 73' rigore 
per la Juve. Cabrini viene 
platealmente atterrato :n 
area da Hannich. Lo stesso 
terzino si incarica di batte
re: sinistro teso alla destra 
del portiere ed è 2-0. E con 
questo risultato la partita si 
conclude senza oltre grosse 
emozioni. 

« KO » il Real 

« Sociedad » 

Per l'Inter 
vittoria 

facile: 3-0 
I N T E R : Bordoni Canuti, Baresi; 
Pasinato (dal 18 ' s.t. f a r n i ) , 
Mozzini , Bini; Caso, Oriali (dal 
44* s.t. Pancheri) , Altobcll i , Bec-
calossl, Muraro. 
REAL SOCIEDAD: Arconada; Ccla-
yela, Olaizola; Alonso (dal 22* 
della ripresa I r l a r l e ) , Gaztelu, Kor-
tabarria; Idigoras, Diego, Salruste-
gui (dal 3 0 ' s.t. A m i a n o ) , Zomo-
ra, Lopez Ularte. 
A R B I T R O : Garrido (Portogal lo) . 
M A R C A T O R I : nella ripresa al 1 ' 
Muraro, al 3 ' Baresi, al 3 3 ' Ma
r in i . 

Dalla nostra redazione 
MILANO — L'Inter usa le 
maniere forti, prende gli spa
gnoli della Real Sociedad per 
la gola e chiarisce subito le 
proprie bellicose intenzioni. 
Il primo round di Coppa 
UEFA sembra insomma tutto 
nerazzurro dopo la tripletta 
messa a segno nella ripresa 
da Muraro, Baresi e Marini. 
Ancora una volta i giovanotti 
di Bersellini hanno confer
mato di avere assimilato cer
te lezioni, giocando a sprazzi. 
cercando di stanare la preda 
spagnola. A quelli della Real 
Sociedad sono risultati fatali 
i primi tre minuti della ri
presa: l'Inter infatti, lette
ralmente trascinata per la 
maglia da un Pasinato in 
edizione riveduta e corretta 
ha messo a segno un 1-2 di 
portata letale. Ma rileggiamo 
insieme la storia della serata. 

Saranno in sessantamile a 
gridare « Forza Inter » per la 
« vernice » europea dei neraz
zurri. San Siro, se non fosse 
per le « stampelle » d'acciaio 
che gli hanno rifatto il truc
co. sembrerebbe persino rin
giovanito con il manto erbo
so verde che più verde non 
si può e con i riflettori a tut
to kilowatt. 

Schieramenti largamente 
scontati con l'unica eccezio
ne di Gajate, il libero titola
re'. costretto in albergo da 
una forma influenzale: Io so
stituisce il vecchio Gaziel, 
che, tra l'altro, viene adibito 
alla sorveglianza speciale di 
Beccalossi. Lopez Ufarte, il 
temibilissimo ariete ospite, è 
affidato alle cure di Baresi 
mentre di Idigoras e Satru-
stegui, gli altri due compo
nenti dell'attacco a tridente 
della Real Sociedad si occu
pano rispettivamente Canuti 
e Mozzini. 

L'Inter, com'era prevedibile. 
porta subito il suo motore al 
massimo dei giri e comincia 
a lavorarsi la difesa ospite. 
Sono colpi che sfiancano per
ché già al 3' Arconada per 
poco non ci rimane secco su 
un'idea di Altobelli. Non pas
sano sessanta secondi che il 
portiere spagnolo, tutto vesti
to d'azzurro, deve sfidare la 
legge di gravità per toccare 
una gran betta di Mozzini li
berato da un assist di Pasi
nato. 

Pigia sull'acceleratore l'In
ter. Spara da lontano Oriali. 
non trattiene Arconada, si 
catapulta Muraro, schizza su
gli spalti il pallone. Al 22' 
Lopez Ufarte appoggia morbi
do una buona parabola per 
Alonso che, dal limite del
l'area. prende la mira e cen
tra in pieno il legno alla de
stra di Bordon. 

L'avvio della ripresa è un 
autentico fuoco d'artificio. 
Nel giro di tre minuti l'Inter 
mette a segno un micidiale 
«uno due>r. Incomincia Mu
raro che, praticamente dopo 
il fischio del portoghese Gar
rido, schiaccia di testa un 
traversone di Pasinato: sche
ma classico, questo, elaborato 
ccn tempismo esemplare. Pro
segue Baresi che su rasoter
ra dalla sinistra dì Oriali 
condito da un classico « ve
lo » di Altobelli. irrompe in 
area a colpo sicuro per la 
battuta-di piatto. E' una dop
pietta importante e San Siro 
diventa una santabarbara. 

A questo punto Pasinato 
solleva il sipario ed incomin
cia un piccolo show perso
nale. I suoi raids lungo la 
fascia di destra mettono il 
fiatone agli spagnoli ed esal
tano le gradinate. Quando 
Bersellini è costretto a spe
dirlo negli spogliatoi per in
fortunio l'applauso è una
nime. 

Ora gli spagnoli si muovo
no con i centri nervosi pa
ralizzati. i loro schemi si fan
no pesanti, le loro cadenze 
diventano da moviola. II ter
zo sol nerazzurro, stando c> 
si le cose, lo sifiuta nell'aria. 
Ci pensa Marini, poco dopo 
la mezz'ora, sparando in pie
na corsa e di colio destro. 
un vero e proprio proiettile 
da una trentina di metri che 
Arconada manco vede. Per 
l'Inter dovrebbe essere la 
promozione garantita. 

Alberto Costa 

Contro lo Stoccarda 

decide... C. Sala 

Un'autogol 
condanna 
il Torino 

STOCCARDA: Roledcr; Mar l in , B. 
Foerster; K. H . Focrster, Holcer, 
Hattcmbcrger; Kelsen, Ohllcher, 
Schmidcr, Mul ler , Volkert . 
T O R I N O : Terraneo; Volpat i , Vul -
'o; Salvador!, Danova, Zaccarelll 
( 4 1 ' Mandor l in l ) ; C. Sala, Pccci, 
Graziani, P. Sala, Pilcggi. 
A R B I T R O Correla (Portogal lo) . 
R E T I : nel 2 . tempo al 2 6 ' auto
rete di C. Sala. 

Dal nos t ro inviato 
STOCCARDA — Una ma
laugurata autorete di Clau
dio Sala ha condannato il 
Torino ad una sconfitta di 
misura (1-0) contro lo Stoc
carda, una sconfitta alla 
quale i granata di Radice 
però possono porre rimedio 
nella gara di ritorno del 3 
ottobre. Ma vediamo come 
sono andate le cose in cam
po. 

Sono sufficienti poche bat
tute per capire il tipo di ga
ra. Sarà una partita spigo
losa e dura e i primi ammo
niti saranno proprio quelli 
del Torino: Pileggi e Pecci 
ed abbiamo l'impressione che 
l'arbitro senza dover essere 
condannato con l'epiteto « di 
casa » è comunque un arbi
tro che tiene le parti dei 
tedeschi. 

Il Torino è meno rasse
gnato di altre volte, si batte 
ccn coraggio. Vullo e Volpati 
non fanno complimenti sui 
propri avversari e corrono 
sul filo del fallo e al cen
tro Pecci si batte da leone 
e così Patrizio Sala e Pileg
gi. Dà man forte alla difesa 
Graziani rinunciando a scor
ribande .nell'area avversaria. 
Zaccarelli sembra guarito, 
tanto si muove con velocità 
e prontezza ma al 40' pur
troppo dovrà abbandonare in 
seguito ad uno scontro: si 
direbbe distorsione del gi
nocchio destro; viene portato 
via in barella e sarà sosti
tuito da Mandorlini negli ul
timi 5 minuti. Libero diven
terà Salvadorl. 

Le note sono a favore del 
Torino sin dall'inizio: difat
ti è su un fallo subito da 
Claudio Sala che Pecci batte 
una punizione per Graziani 
che di testa spedisce alto 
sopra la rete. Al 9' si fa ma
le Danova: si teme l'irrepa
rabile ma Danova zoppican
do rientra a guardia del suo 
avversario Schmider, un gio
catore che l'allenatore dello 
Stoccarda Buchmann ha re
cuperato in extremis. Al 12' 
Hans Muller si presenta con 
una bombarda da 35 metri di 
rara potenza. Al 15' è Terra
neo ad essere chiamato in 
causa da Ohllcher e Terra
neo da posizione angolata, 
para in due tempi senza trat
tenere. Al 22' viene ammoni
to Pecci per un fallo su Mul
ler. L'arbitro dà l'impressio
ne di vedere solamente l fal
li dei nostri. Può darsi e ie 
anche noi si faccia il tifo da 
questa tribuna in mezzo a 
tanti italiani. Al 25' Pecci da 
fuori area azzecca in pieno 
la traversa a portiere bat-

! tuto. Un'occasione che forse 
la ricorderemo in questo pri
mo turno di Coppa UEFA. 
Al 35' è Ohlicher a sfiorare 
la traversa. Al 39" l'incidente 
a Zaccarelli. 

Radice non ha modificato 
la marcatura nella ripresa e 
cosi è toccato alla recluta 
Mandorlini esordire in Coppa 
contro l'idolo dello Stoccarda. 
Hans Muller. Anche il « recu
perato » Schmider deve abban
donare (5") e lo sostituisce 
Klotz. Un bell'intervento di 
Terraneo su tiro-cross di Vol
kert e al 13* su Patrizio Sala 
piovono gli applausi di mezza 
platea (quella italiana): su un 
tentativo di applicare !a tat
tica del fuorigioco Salvadori 
resta risucchiato in avanti e 
Ohlicher viene a trovarsi solo 
a tu per tu davanti a Terra
neo: come abbia fatto Patri-
7:o Sala a « rubare » d'antici
po e a deviare in corner lo sa 
solo lui. Il Torino è intenzio
nato a difendere questo suo 
pareggio che pare meritato: 
ma al 25' malaiiffuratamente 
crolla. Si tratta di un tiro ria 
fuori area sulla sinistra di 
Kelsoh che rimbalza sulla mi
schia e che è parso proprio 
Claudio Sila a deviare la pal-
I? al'e soalle di Terraneo or 
mai messo fuori eausa. Si am
m u t i s c e r r r aua'che istante 
il tifo del Torino ma è cosa 
da poco. Ancora « forza To
ro J> e 1* replica del Torino 
non si fa attendere. Al 28' un 
lancio di Pecci per il generoso 
Vullo in d'sccsV dalia sinistra 
offre la possibilità al terzino 
di anticipare Roledcr che e-
sce dai p^i ma la palto lam
bisce il nato sinistro E que
sta è l'ultima ore?sione 

Nello Paci 

sportflash • sportflash - sportflash-sportila^ 

# I P P I C A — Dkrot to cavalli so
no a*MiwfKiati portenti nel premio 
Merano. In programma domenica 
prossima all ' ippodromo di Maia 
Bassa • valevole « v a i * corsa Tris 
straordinaria. 

# C O O P C R A Z I O N E S P O R T I V A — 
A Belgrado « stato f irmato un ac
cordo a l collaborazione sportiva Ira 
la Jugoslavia e la Cina. 

# P A L L A N U O T O — L'assemblea 
ordinaria • straordinaria dalla lega, 
g i i fissata per il 2 9 settembre. « 
slata rinviata, per motivi logistici 
al M I attobra. 

• T I R O A SEGNO — Ai Giochi 
nazionali, in corso di svolgimento 
in Cina, la 23enne Gao Jianmln. 
che fa la commessa, ha uguagliato 
i l record mondiale del t iro alla 
Pistola con 5 9 2 punti su 6 0 0 . 
L'altra detentrice del primato è la 
sovietica Korsun, che lo slabili a 
Roma nel 1 9 7 7 . 

• A T L E T I C A — La terza marcia
longa, gara non competitiva, • I 
tre ponti della città » si svolgerà 
a Bari nella seconda domcrica di 
ottobre, o—- " - - ,•- \-.\ rf, ,1, 
soggiorno a, turismo gei M i l u o g o 
pugliese. " • 


